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L’ASSESSOREREGIONALERAFFAELEDONINI

«Ascolteremo tutti,ma l’opera si farà
Treni a binario unico? I nostri sono sicuri»

STRATEGIE
Raffaele Donini,
assessore
regionale
ai Trasporti

di LETIZIA GAMBERINI

SE ALL’INIZIO erano preoccu-
pati, ora sono sul piede di guerra.
Si tratta del gruppo di commer-
cianti di via Santo Stefano che dal
6 luglio convive con un cliente
scomodo, il ‘cantierino’ che sta pa-
ralizzando il tratto di strada fra le
vie Guerrazzi e Borgonuovo/Rial-
to. E così, dopo avere monitorato
la situazione, hanno scritto una
lettera aperta in cui raccontano
di sentirsi in «ostaggio» e di
avere già registrato «un
crollo dell’attività lavora-
tiva». Il cantiere, che
dovrebbe concludersi
il 10 settembre, preve-
de il rifacimento della
pavimentazione stra-
dale in basoli, con
una tecnica simile a
quella usata nella ‘T’.
Inevitabili le modifi-
che alla viabilità e la
deviazione dei bus,
ma quello che proprio

non va giù ai commer-

cianti – partiti in dieci, ma già au-
mentati durante la giornata di ieri
con un fulmineo passaparola – è il
poco preavviso: «Essere informa-
ti attraverso un ciclostile, peraltro
poco chiaro – scrivono gli esercen-
ti –, applicato alle serrande tre
giorni prima del blocco stradale
previsto per più di due mesi, non

è sicuramente ilmodomigliore di
rapportarsi con i cittadini da par-
te dell’Amministrazione». I nego-
zianti si sentono «presi in contro-
piede», spiegaGianLorenzoAlva-
rez della gioielleria ‘Nonsolopre-
ziosi’, «non è che dal giorno alla
notte si chiude un tratto di stra-
da: non si è visto neanche un rap-
presentante del Quartiere». In
compenso, «il flusso di persone è
sparito. E il discorso non vale tan-

to per me che ho una gioielleria:
il Bar 500 e il Pam hanno riscon-
trato un netto calo di scontrini».

INSOMMA, nella lettera di sfo-
go i commercianti, dal settore ab-
bigliamento agli articoli per la ca-
sa, chiedono lumi («anche perché
non tutti siamocapaci di consulta-
re il sito di Iperbole»). «Il blocco –
scrivono – pregiudica pesante-
mente il mantenimento di impe-
gni relativi a mutui, affitti, tasse e
fornitori. Il Comune pensa di ado-
perarsi con gli istituti di credito
per una moratoria dei pagamen-
ti?». E infine i negozianti chiedo-
no di sapere se questo sarà solo
«un intervento tampone» o «riso-
lutivo», «se esiste un calendario
dei lavori» e di poter «essere infor-
mati preventivamente per poter
esporre anche il nostro parere».
Tutte domande rivolte, dunque,
al sindaco VirginioMerola, che si
è tenuto la spinosa delega. E che
tanto ha puntato su quella comu-
nicazione che, a quanto pare, in
questo caso si è persa proprio per
strada.

di FEDERICO DEL PRETE

MEDIATOR non porta pena.
Ma neanche risultati, a giudicare
dall’inizio. Il primo incontro tra i
comitati dei cittadini contrari al
Passante diMezzo e l’esperto scel-
to da Autostrade e dal Ministero
deiTrasporti per coinvolgerli nel-
la discussione del progetto, ha par-
torito una fumata piuttosto nera.
L’approccio è stato mercoledì po-
meriggio, al centro Borgatti di via
Marco Polo. Da un lato del tavolo
i rappresentanti dei sei comitati
contrari al Passante di Mezzo,
dall’altro Andrea Pillon, socio di
‘AvventuraUrbana’, realtà torine-
se specializzata nella costruzione
di processi partecipativi per le po-
litiche pubbliche e nella gestione
dei conflitti. In particolare, nel
suo profilo, Pillon viene descritto
come «esperto nella facilitazione
dei processi decisionali inclusivi,
specializzato nella mediazione
dei conflitti ambientali e nell’ela-
borazione di progetti di sviluppo
locale». Una figura che si è occu-
pata di costruire ponti e dialogo
in casi simili al Passante, come la
Gronda autostradale di Genova e
il sistema tangenziale di Lucca.

AI COMITATI, Pillon ha pre-
sentato un fitto programma di in-
contri a partire da settembre. Cin-
quededicati alle aree a ridosso del-
la tangenziale: San Donnino, la
Croce del Biacco, via della Dozza,
la Birra e Borgo Panigale. Quindi
altri tre aperti a tutta la cittadinan-
za permostrare le analisi di flusso
del traffico, uno dedicato all’aspet-
to ambientale-sanitario e un al-
tro, più tecnico, agli espropri. Di-
sponibilità apprezzata,ma rispedi-
ta al mittente: «Difficile sedersi a
un tavolo di confronto, se non c’è
la possibilità di ragionare, a prio-
ri, su soluzioni alternative al Pas-
sante», il senso del discorso dei co-
mitati, che sono tornati a chiede-
re «unbandodi idee a livello euro-

peoper trovare soluzioni alternati-
ve».
Contestati anche gli esperti che
collaboreranno, in qualità di ‘sag-
gi’ o del comitato di monitorag-
gio, con le istituzioni. Nomi co-
me Pierpaolo Diotallevi, ex presi-

de della facoltà di Ingegneria, Lui-
gi Bobbio, docente di Scienze Po-
litiche all’università di Torino, e
FiorellaBelpoggi, dell’IstitutoRa-
mazzini: «Persone preparatissi-
me nel loro campo – hanno repli-
cato i comitati –, ma cosa c’entra-
no con l’allargamento della tan-
genziale?».

TRASPARENZA
«Sull’allargamento
della tangenziale, saremo
una vera casa di vetro»

«CONFRONTARSI è fonda-
mentale per migliorare il proget-
to, ma non per rimetterlo in di-
scussione». Raffaele Donini, as-
sessore regionale ai Trasporti,
mette i paletti al futuro del Pas-
sante di Mezzo: la contestatissi-
ma opera di allargamento della
tangenziale sarà svelata venerdì
22 luglio inun consiglio comuna-
le straordinario inCittàmetropo-
litana, un appuntamento a cui è
atteso anche un rappresentante
di Autostrade, forse lo stesso di-
rettore Roberto Tomasi.
Assessore Donini, i comitati
non si fidano e temono che
tutto sia già stato deciso.

«Il coinvolgimento dei cittadini
sarà fondamentale. Fino a fine ot-
tobre, ci sarà una fase intensa di
lavoro anche e soprattutto insie-
me a loro».
Perchè fidarsi?

«Saremo una casa di vetro. Sia-
mo disponibili ad ascoltare e rac-

cogliere le proposte dei comitati:
il confronto pubblico migliorerà
il progetto e lo renderà più pun-
tuale e sostenibile».
Ma l’opera in ogni caso si fa-
rà.

«Certo, non si può pensare di ab-
bandonareBologna al proprio de-
stino».
Quale?

«Una città sommersa dalle auto:
da oggi al 2025 il traffico aumen-
terà e solo un’infrastruttura po-
tenziata eviterà il congestiona-
mento totale. Quel progetto, in-
sieme alle necessarie mitigazioni
ambientali, risponde a questa ne-

cessità».
Conquali tempi?

«La vera sfida è di rispettare in-
tanto quelli amministrativi. Poi
l’obiettivo resta il cantieramento
nel 2018».
Manonsivolevapuntare so-
prattutto sul ferro?

«E non lo facciamo? In Emilia-
Romagna ogni giorno 150mila

persone si spostano in treno e un
terzo passa da Bologna».
Il Servizio ferroviario metro-
politano, però, non sembra
essereentratoa farpartean-
cora delle abitudini dei bolo-
gnesi.

«L’Sfm sta ricevendo più investi-
menti di tutte le opere. Stiamo ri-
qualificando le stazioni, non solo
Bologna,ma anchequelle più pic-
cole. Abbiamo consegnato 7 tre-
ni nuovi in seimesi e abbiamo in
programmadi continuare: i pros-
simi interventi saranno sulla Bo-
logna-Vignola e sulla Porretta-
na».
La rete regionale è in gran

parte a binario unico: dopo
la tragedia di Andria, dob-
biamopreoccuparci?

«Trovo quella polemica fuori
luogo e strumentale. La sicurez-
za non dipende dal binario uni-
co,ma da tecnologie capaci di rile-
vare eventuali rischi e pericoli. E
in Regione non abbiamo nulla da
temere, la nostra rete è ricono-
sciuta come una delle più si-
cure in Italia».
Perché?

«Tutte le stazioni sono
dotate di binari di scam-
bio e c’è un sistema con-
ta-assi che segnala elet-
tronicamente quando
un treno entra ed esce da
una tratta.Nel 2015, inol-
tre, abbiamo già speso
8,5 milioni per il sistema
Scmt, il più evoluto nel
suo genere, che contiamo
di estendere in tutta laRe-
gione».

Federico Del Prete

Passante diMezzo, fumata nera
I comitati rifiutano ilmediatore
La critica: «Nessun tavolo se non si parla di un’alternativa»

SantoStefano, rivolta:
«Bloccati dai lavori»
Esercenti contro il ‘cantierino’

CRITICHE E RICHIESTE
«Nessuna informazione
Visto il calo degli affari
il Comunedeve aiutarci»

CHECOS’E’

PRIMO INCONTRO
Si è tenutomercoledì
con l’esperto scelto
daAutostrade eMinistero SantoStefano, rivolta:

«Bloccati dai lavori»
Esercenti contro il ‘cantierino’

Si tratta di aumentare
le corsie dell’autostrada
e della tangenziale:
13 chilometri in tutto,
dall’uscita 3 alla 13,
per circa cinque anni
di lavori

Allargamento

Cinque cavalcavia
dovranno essere demoliti
e ricostruiti. Quattro gli
edifici da demolire.
Previste opere viarie
come la complanare nord
e l’Intermedia di pianura

Leopere

Il 22 luglio sarà
presentato il progetto in
Città metropolitana, con
Autostrade. Il precedente
progetto del Passante
Nord venne fermato a
sorpresa da Merola

Autostrade

VIABILITA’AOSTACOLI LANUOVAFIGURA
ANDREAPILLONDI ‘AVVENTURAURBANA’
ÈUNESPERTONEI PERCORSI DI PARTECIPAZIONE
ENELLOSVILUPPODI PROGETTI LOCALI

LATRATTATIVA
COMUNEEREGIONEHANNOPROMESSO
QUATTROMESI DI CONFRONTO,MASOLO
SUASPETTIMIGLIORATIVI, NONSULL’OPERA

VIASALICETO
DAMERCOLEDÌ 20 PARTONO I LAVORI PER
LAPISTACICLABILE, TRAVIACIGNANI
E VIA TORREGGIANI. DURERANNO40GIORNI

COMESARÀLACICLABILE
INDIREZIONENORDSARÀ INSEDEPROMISCUA,
E INDIREZIONESUDSOLOCICLABILE, SEPARATA
DAUNCORDOLOODAUNASTRISCIAGIALLA


